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Comunicato stampa 

 

In questo particolare momento di emergenza finanziaria che sta 

attraversando l’economia, la Camera di Commercio di Rovigo è pronta a sostenere 

le imprese polesane grazie all’aumento delle risorse destinate al rafforzamento dei 

fondi rischi degli organismi collettivi di garanzia, i cosiddetti Condifi, che operano 

nella provincia di Rovigo. 

Questo è ciò che ha deliberato la giunta dell’ente camerale, in linea a 

quanto già statuito da Unioncamere Veneto lo scorso 17 ottobre quando le sette 

Camere del Veneto si sono impegnate ad adottare, ognuna secondo le proprie 

capacità, ogni misura possibile per aumentare il sostegno finanziario alle imprese. 

La Camera Commercio di Rovigo, nella consapevolezza dell’urgenza con cui 

occorre attivarsi per fornire risposte forti e responsabili, ha da subito promosso un 

incontro tra i rappresentanti degli istituti di credito presenti nella Provincia e i 

rappresentanti delle associazioni di categoria che si è svolto lo scorso 24 ottobre. 

In questa occasione è emersa a gran voce la necessità di sostenere le 

aziende polesane che hanno dimostrato di saper operare sui mercati e di essere in 

grado di creare occupazione e ricchezza, affinché possano continuare ad investire e 

a crescere. 

Da qui l’impegno dell’Ente di fronte alla stretta creditizia e all’aumento del 

costo del denaro, che penalizzano le piccole imprese, ad adottare tutte le misure 
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necessarie e concrete affinché il sistema produttivo benefici di risorse per gli 

investimenti e le innovazioni per continuare sulla strada dello sviluppo. 

Così nei giorni scorsi, la Giunta Camerale, ha deliberato di elevare 

l’ammontare delle risorse destinate al sostegno dei Confidi operanti in provincia di 

Rovigo da euro 150.000 a 300.000. 

“È questo un forte segnale di sostegno e di fiducia – commenta il Presidente 

Zampini – nei confronti soprattutto delle piccole imprese polesane che 

rappresentano l’asse portante del sistema economico provinciale. Lo sforzo 

dell’ente camerale, destinato ad accrescere la dotazione dei fondi di garanzia 

Confidi, non modificherà quanto già programmato con il preventivo economico per 

l’esercizio corrente e non comprometterà le iniziative promozionali programmate” 

Il Presidente Zampini, conclude, auspicando che in questo momento 

straordinario, tutte le Istituzioni polesane si sentano impegnate in uno sforzo 

comune per sostenere le imprese e per consentire alla nostra economia di 

affrontare al meglio la recessione che si sta profilando e per riprendere, quanto 

prima, il percorso dello sviluppo. 

 


